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“DEVOZIONE MARIANA NEL TERRITORIO DI

CUSSANIO”

di Mons. Biagio Mondino

Nel precedente numero del “Corriere

del Sant’Anna”, una nota informava che

nell’attuale numero l’attenzione sarebbe

stata rivolta alla devozione alla Madonna a

Cussanio e nel fossanese.

Nell’arco di otto secoli la Vergine

Maria è stata venerata e invocata sotto i

titoli di Madonna del Lago o Madonna dei

Campi o del Salice (dal 1200); Madonna

della Cintura (dal 1600) e Madonna

Madre della Divina Provvidenza (dal

1875).
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Il territorio di Cussanio, ricco d’acqua, ed in certe zone anche

paludoso per mancanza di opera di bonifica, era segnato da raccolte

d’acqua, abbastanza estese, formando piccoli laghi. Un residuo di questa

presenza esiste tutt’ora in prossimità del Santuario di Cussanio.

Fino agli anni 1950-60 questo lago o peschiera richiamava la curiosità

dei collegiali e dei pellegrini.

Credo che quel lago fosse più esteso verso la chiesetta della Madonna

dei Campi, ma la costruzione della linea ferroviaria Torino-Fossano

ridusse lo spazio verso est, separando quindi il territorio della Madonna dei

Campi dal territorio della Madonna della Provvidenza.

1) Iniziamo a parlare della Madonna dei Campi o Madonna del

Lago oppure Madonna del Salice.

Si parlò di questa Chiesa fin dalla fondazione di Fossano nel 1236,

XIII secolo. Nell’Archivio Capitolare del Duomo esiste un volume, in

carta pergamena, databile alla fine del 1400, che riporta i testi liturgici

della vita di San Giovenale, le cui reliquie si trovano in quella cappella.

Anche il Canonico Abate Caramelli (inizio secolo XVII) ne parla nel

volume “Storia della Collegiata di San Giovenale” ed altri storici

fossanesi, tra i quali il Beato Giovenale Ancina, fossanese (1545-1606),

sacerdote filippino, poi Vescovo di Saluzzo. Era musicologo e

compositore di laudi sacre, tra le quali una in onore della Madonna dei

Campi. Nei lavori di restauro della Chiesa, sarebbe opportuno, come

memoria storica, murare una lapide riportante questa laude.

2) In seguito all’apparizione della Madonna a Bartolomeo Coppa a

Cussanio (8 e 11 maggio 1521) lentamente si divulgò la devozione

mariana, in spirito penitenziale di conversione. Si costruì una Cappella che
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accoglieva i fossanesi, ravvedutisi dopo il flagello della peste che decimò

molte persone, verso la fine del 1500.

La successiva erezione di Fossano in Diocesi (1592) impegnò il primo

Vescovo Mons. Camillo Daddeo ad interessarsi dell’evento, assegnando

un sacerdote per la cura dei fedeli.

Nel 1617 il Vescovo Mons. Tommaso Biolato chiamò i Religiosi

Agostiniani di Genova ai quali affidò la cura direzionale e spirituale del

Santuario.

Nella Congregazione religiosa degli Agostiniani era molto sentita la

devozione alla Madonna della Cintura, derivata da una apparizione di

Maria S.S. alla Madre di Sant’Agostino, fondatore della Congregazione.

Ovunque dove i Padri Agostiniani svolgevano la missione pastorale

introducevano la devozione alla Madonna della Cintura. A Cussanio si

iniziò a invocare la Madonna sotto questo titolo.

Per tutto il 1600, fino alla Rivoluzione francese, a Cussanio crebbe la

devozione alla Madonna, inoltre si ampliò il Santuario che si arricchì di

opere d’arte e fu costruito il Convento per i Religiosi e i Pellegrini.

La Rivoluzione francese cacciò i Religiosi del Santuario che fu poi

affidato ad un sacerdote diocesano.

3) Il Santuario di Cussanio rinascerà con la ricostituzione della

Diocesi e con la nomina del Vescovo Mons. Emiliano Manacorda (1872-

1909).

In questo periodo si incrementò la devozione mariana nei fedeli,

illuminata dagli scritti e dalla predicazione del Vescovo, dal susseguirsi di

eventi che richiamavano i fossanesi ed altri pellegrini al Santuario.



4

Il vescovo Mons. Manacorda ottenne dal Papa Beato Pio IX il

privilegio di onorare e invocare la Madonna di Cussanio con il titolo

“Maria, Madre della Divina Provvidenza”.

Il Vescovo Manacorda, con zelo di opere ed impulso di apostolato ha

suscitato nei fossanesi una devozione filiale, viva ed entusiasta che è

continuata nelle successive generazioni e sussiste tutt’ora.
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“LA PAMPA GRINGA”

Mercoledì 24 maggio è stato

proiettato il documentario “La

Pampa Gringa” realizzato da

Gianfranco Bianco, giornalista

fossanese scomparso nel 2016. La

proiezione è stata presentata dal

signor Luca Bosio, Presidente

dell’associazione “Il Melograno”.

Il film ha raccontato l’emigrazione

piemontese in Argentina, di

contadini e braccianti, partiti per

necessità e con la speranza di fare

“fortuna”.

L’evento ha visto una numerosa

partecipazione da parte degli Ospiti

della struttura e di spettatori esterni,

giunti per l’occasione, che hanno

apprezzato il documentario.
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“MIRABILIA”: NANDO E MAILA

Lunedì 5 giugno abbiamo

trascorso un pomeriggio all’insegna

del divertimento in compagnia di

Nando e Maila, un duo di artisti di

strada che ha messo in scena uno

spettacolo musicale molto

originale, usando strumenti non

convenzionali.

L’alternarsi di musica, canto e

numeri circensi ha coinvolto e

appassionato gli Ospiti e ha

permesso loro di respirare un po’

dell’atmosfera magica che avvolge

Fossano nei giorni di Mirabilia.

Un ringraziamento particolare va al

Direttivo dello S.V.A.F. che,

organizzando questo appuntamento,

ci ha dato la possibilità di vivere

insieme un pomeriggio così

speciale.
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CARAVAGGIO: LA MOSTRA IMPOSSIBILE

Martedì 13 giugno una

cinquantina tra Ospiti ed

accompagnatori hanno fatto un

tuffo nel mondo dell’arte visitando

la “Mostra Impossibile del

Caravaggio”, facendo una prima

tappa al Castello degli Acaja e una

seconda al Museo Diocesano.

Mons. Derio Olivero ha guidato il

gruppo con la sua appassionata e

vasta conoscenza, permettendo di

ammirare e godere appieno delle

opere esposte di Michelangelo Merisi,

in arte Caravaggio.

Un ringraziamento particolare a

Don Derio per averci dedicato il

suo tempo e averci affascinati con

le sue parole.
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“OGGETTI E COSE DI UNA VOLTA”

Martedì 13 giugno abbiamo

assistito allo spettacolo “Oggetti e

cose di una volta”.

Il narratore Bruno ha raccontato

agli ospiti e ai parenti la storia del

piccolo Pietro e ha mostrato gli

oggetti che venivano utilizzati nel

passato.

I numerosi spettatori sono stati

coinvolti attivamente e hanno avuto

la possibilità di toccare con mano gli

oggetti esposti.

Il pomeriggio si è concluso con la

musica delle fisarmoniche e della

chitarra che ha accompagnato le

danze di ospiti e volontari.

Ringraziamo l’Associazione “Prima

che scenda la notte” per aver dato ai

nostri Ospiti la possibilità di fare un

tuffo nel passato e ricordare i bei

momenti dell’infanzia e della

gioventù.
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GIORNALE VIVENTE

Lunedì 19 giugno il nostro coordinatore infermieristico Iurie

Constantinica ha tenuto un’ interessante conferenza, parlandoci degli

accorgimenti utili per contrastare le conseguenze del caldo estivo.

Ha ricordato che in estate è opportuno non uscire nelle ore più calde

della giornata (dalle 11 alle 17); fare uso di un copricapo in caso di

esposizione diretta ai raggi solari e indossare indumenti chiari, non

aderenti, di cotone o lino, che favoriscano la traspirazione e non

provochino irritazioni e pruriti. Inoltre ha consigliato di bere almeno un

litro e mezzo di acqua al giorno, per reintegrare le perdite di liquidi

quotidiane e di evitare le bibite gassate o troppo fredde, le bevande

alcoliche e il caffè. Per quanto riguarda l’alimentazione è bene fare pasti

leggeri e frequenti e mangiare molta frutta e verdura, preferibilmente cruda

e di stagione.

Anche il condizionamento ambientale va utilizzato moderatamente

per evitare bruschi sbalzi di temperatura.

I numerosi ospiti e parenti presenti hanno apprezzato l’intervento e

gli utili consigli di Iurie, che ringraziamo per la sua disponibilità!
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RICOMINCIANO LE USCITE ESTIVE

Martedi’ 6 giugno sono

ricominciate le uscite di gruppo

con i nostri ospiti. La meta della

prima uscita è stato il Viale

Mellano, con sosta in Pizza

Vittorio Veneto.

Per alcuni degli ospiti presenti

questa è stata la prima passeggiata

estiva e ne sono rimasti davvero

entusiasti.

Un particolare ringraziamento va ai

nostri volontari, senza i quali sarebbe

impossibile portare avanti questa

iniziativa e godere di questi momenti

di svago in giro per Fossano!

Ricordiamo che l’estate è solo alle

porte: più volontari ci saranno, più

ospiti potranno uscire in passeggiata!
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VISITE AL “SALICE” E AL “CELEBRINI”

Le uscite di martedì 20 e 27

giugno sono state dedicate alle

visite alle scuole per l’infanzia:

siamo stati ospitati dai bambini

del “Santa Maria del Salice” e

da quelli del “Celebrini”.

I bambini ci hanno accolto calorosamente e,

guidati dalle maestre, ci hanno regalato

momenti gioiosi con i loro balli e le loro

canzoncine.

Questi incontri ci ricordano sempre quanto lo

scambio generazionale sia un toccasana per i

nostri ospiti!

Ringraziamo bimbi e maestre

per averci ospitati e auguriamo

a tutti buone vacanze,

rinnovando l’appuntamento

alla prossima estate!
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LABORATORIO DI CUCINA

Venerdì 26 maggio abbiamo

preparato i muffin alle pere e gocce

di cioccolato.

Le ospiti partecipanti hanno

sbucciato e tagliato a cubetti le pere

e le hanno amalgamate all’impasto

insieme alle gocce di cioccolato.

Hanno poi versato un cucchiaio di

impasto in ogni pirottino e le nostre

cuoche hanno cotto i muffin in

forno.

Il risultato è stato gustato a merenda

e molto apprezzato da tutti gli ospiti.

Ricetta per 20 pirottini:

 200g di zucchero

 200g di farina

 1 uovo

 125ml di latte

 125ml di olio di semi

 ½ bustina di lievito

Cottura in forno a 180° per 20 min.
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IN QUESTI MESI CI HANNO LASCIATI:

†

Margherita COSTANTINO
02/04/1924 – 05/05/2017

†

Maria Elena FERRARI
20/01/1928 – 11/05/2017

†

Natalina RAVERA
28/12/1922 – 13/06/2017
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Nei mesi di Maggio e Giugno hanno fatto ingresso nella nostra

struttura i seguenti Ospiti:

 Vittoria Barale, nata a Centallo (Cn) il 14/06/1938 al 1° piano

dell’ala nuova.

 Marina Canavese, nata a Priola (Cn) il 23/12/1949 al 1° piano

dell’ala nuova.

 Don Cesare Beccaria, nato a Cherasco (Cn) il 09/06/1933 al 2°

piano dell’ala nuova.

 Candida Gallo, nata a Santo Stefano Roero (Cn) il 06/05/1943

al 2° piano dell’ala esistente.

 Michela Re, nata a Cuneo (Cn) il 10/06/1935 al 3° piano

dell’ala esistente.

 Ornella Armanelli, nata a Fossano (Cn) il 20/01/1945 al 3°

piano dell’ala nuova.

 Giovanna Rinero, nata a Cervere (Cn) il 10/08/1944 al 1°

piano dell’ala nuova.
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Tanti auguri agli ospiti e agli operatori che hanno festeggiato il

compleanno a Maggio…

Lunedì 01

Dafina Disha

Martedì 02

Kebira Zaatam

Venerdì 05

Daniele Agnello

Sabato 06

Filippo Dellaferrera

Veronica Iovu

Laura Vignolo

Mercoledì 10

Marianna Alessandria

Giovedì 11

Mina Segù

Domenica 14

Rosalia Berardo

Lunedì 15

Claudia Battocchio

Daniela Galvagno

Giovedì 18

Silvana Cravero

Sabato 20

Battista Dadone

Sabato 27

Cornelia Hurjui

Domenica 28

Giuliana Mandrile
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e a quelli che hanno festeggiato a Giugno.

Giovedì 01

Clarisse Nseya

Sabato 03

Margherita Degiovanni

Domenica 04

Laura Cagnotto

Lunedì 05

Romina Simeone

Venerdì 09

Don Cesare Beccaria

Sabato 10

Michela Re

Mercoledì 14

Vittoria Barale

Venerdì 16

Valentina Comba

Chiara Ulano

Domenica 18

Marina Demartini

Lunedì 19

Don Giovanni Aimetta

Giuseppe Rossi

Margherita Ferrero

Martedì 20

Ilenia Oliva

Mercoledì 21

Giovanna Miino

Sabato 24

Pasquale Giovanna

Domenica 25

Maria Felicina

Bertolino

Emila Dezzani

Cristina Daniele
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di Peirone Olga

di Tecla Viscodi Lucia Ariaudo
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di Michela Re

di Marina Canavese

di Mina Segù

di Candida Gallo

di Irma Giordano
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a cura di Michelina Re

ARANCINI DI RISO (SUPPLI’)

Ingredienti per quattro persone:

 300 gr di riso

 Sugo

 Parmigiano (dipende se vi piace)

 Un uovo

 Farina q.b.

 Pangrattato

 Olio di semi per friggere

Far bollire 300 gr. di riso e condirlo con il sugo

precedentemente preparato e il grana, tagliare le

mozzarelle a dadini e sbattere l’uovo.

Prendere con le mani un po’ di riso e modellare una

pallina al cui centro mettere un dadino di mozzarella.

Passare la pallina nella farina, nell’uovo e nel

pangrattato.

Soffriggere gli arancini in abbondante olio bollente.
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La ricetta del buon umore

Prendete un bicchiere di Gioia,

una tazza di Buona Volontà,

cinque cucchiai di Entusiasmo,

quattro fette di Semplicità,

uno spicchio di Prudenza,

un pizzico di Risate,

due etti di Fiducia,

una foglia di quella rara pianta chiamata

Umiltà,

un’abbondante dose di Amore,

un gambo di Serenità.

Condite il tutto con un po’ di Fede.

Amalgamate con Tenerezza, Gentilezza e

Comprensione.

Versate in uno stampo di Pazienza.

Lasciate cuocere con i raggi del sole

e servite con gustosissimo Sorriso!


